
Siamo tutti pronti, sono le otto 
del mattino e a piccoli gruppi 
raggiungiamo l’Aeroporto 
Milano Malpensa. Un caffè, 
qualcuno fa la seconda cola-
zione con cappuccio e brio-
ches, qualcuno fuma una siga-
retta, qualche foto ricordo, 
tutti sorridono. Qualche ritar-
datario telefona per avvisare 
che sta arrivando…….si fa 
come a scuola, un piccolo 
appello, “ok ci siamo tutti si 
parte!” Si va al Check in, 
biglietti e documenti in mano, 
pesano le valigie, decidiamo 
di imbarcarle tutte insieme. 
Sembra tutto a posto il volo è 
quello delle 10.30 giusto il 
tempo di entrare nel Duty 
Free per qualche ultimo acqui-
sto e ci avviciniamo al Gate. 
Passano giusto cinque minuti 
quando dal televisore appeso 
alla parete esce la scritta RI-
TARDO. Dovevamo prendere 
l’aereo dell’Air France che ci 
avrebbe portato a Parigi giusto 
in tempo per prendere un altro 
aereo che ci avrebbe portato 
ad Aosaka, Giappone. Il ritar-
do proprio non ci voleva, ci 
viene detto che a causa di uno 
sciopero (ma non erano solo 
gli italiani a scioperare!!!) del 
personale di terra francese il 
volo subiva un ritardo di circa 
due ore. Qualcuno va a com-
prare qualche rivista, ci si 
avvicina un bravo ragazzo, 
uno studente universitario 
probabilmente, che per poche 
decine di euro, e un contratto 
a progetto, ci intervista, muni-
to di PC portatile, riguardo la 
struttura Malpensa e i servizi 
della stessa; brutto momento 
amico mio, brutto momento. 
Finalmente si parte alla volta 
di Parigi, siamo in ritardo 
bisogna correre, e cosi faccia-

mo; superiamo (nel vero senso 
della parola ed in barba alle 
più strette regole di sicurezza) 
due o tre controlli, l’ultimo 
ricordo di aver scansato di 
peso il poliziotto che rincor-
rendomi mi urlava qualcosa di 
incomprensibile. Al nostro 
gate arrivano un po’ da tutte le 
parti di Europa orientali e non 
con l’affanno di chi non pen-
sava di riuscire a prendere il 
volo e di dover rimanere per 
24 ore in aeroporto. 
Partiti finalmente anche se 
con qualche ora di ritardo, il 
comandante ci informa che 
qualcosa avrebbe recuperato 
in volo, meglio che niente. 
Sull’aereo incontriamo kenshi 
francesi, portoghesi, spagnoli. 
Alcuni li conosciamo già, altri 
li conosciamo in quel momen-
to. 
Arrivati ad Aosaka e sbrigate 
le ultime formalità, (le autori-
tà giapponesi quando vedono 
un gaijin sono inflessibili) 
superiamo due controlli passa-
porti ed un controllo bagagli a 
mano accuratissimo; la coda si 
sta facendo lunga ma il nostro 
mitico Cominardi (lampo di 
genio) dice due parole magi-
che: Shorinji Kempo e Italia 
poi aggiunge Taikai Mondia-
le. Meglio che una bustarella 
ai nostri burocrati italiani la 
fila è svanita in un attimo con 
inchini e salamelecchi. Arri-
viamo ai nastri bagali e dopo 
un ora di attesa la brutta noti-
zia: i bagagli sono rimasti a 
Parigi (a volte penso che si 
parli sempre male del nostro 
paese ma si è girato il mondo 
troppo poco per giudicarlo).  
Sbrigate le dovute pratiche 
usciamo e ad attenderci Mu-
kaida Sensei ed assistente; 
parlano con Yuriko, che era 

con noi, saliamo su un auto-
bus che ci porta a Nara, nella 
prefettura di Kobe. La nostra 
interprete non si intende molto 
bene con Mukaida Sensei e 
così arrivati a Nara dobbiamo 
aspettare ancora un’oretta 
poiché il luogo di incontro 
non era quello. Tutti desidera-
vamo solo una cosa: che quel-
la giornata finisse in fretta! 
Arrivati all’ostello che ci a-
vrebbe ospitato per due giorni, 
dopo un bagno giapponese 
rigenerante abbiamo cenato e 
dormito.  
L’indomani sotto una piogge-
rellina tardo-estiva siamo 
andati a visitare il tempio di 
Nara, dove si trova il Dai 
Butsu, il Buddha seduto più 
grande del mondo. 
Nel pomeriggio è arrivato il 
pullman che ci avrebbe porta-
to a Fukui, luogo prescelto per 
il Taikai. 
Ad attenderci all’arrivo in 
albergo  alcune cameriere in 
abito tradizionale giapponese, 
anche se la cosa all’inizio è 
passata inosservata perché la 
maggior parte di noi cercava-
no con lo sguardo i propri 
bagagli. Ancora niente, enne-
simo bagno giapponese e poi 
fuori, nelle numerose lavande-
rie a gettoni per lavare i pochi 
abiti a disposizione. Ceniamo 
in una trattoria con Masako, 
una kenshi giapponese che è 
stata a Milano qualche anno. 
Karaoke (suonatissimi) e al-
l’uscita portiamo Valentino 
Sensei (per la seconda volta, 
la prima a Nara) all’ospedale: 
coliche renali, non le auguro 
nemmeno al mio peggior ne-
mico!  
La sfortuna sembrava non 
abbandonarci, quando…… 
(segue sul prossimo numero) 
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meglio il mondo del Budo giappone-
se. 
Lo shorinji kempo era rappresentato 
da Sensei Kenzo Onogi, Seihanshi 8 
Dan e dai suoi collaboratori : Sig Aki-
kiro Murase, Daikenshi 5dan, Sig. 
Hideaki Maki Daikenshi 5dan, Sig 
Hideki Yoshida Daikenshi 5dan, Sig. 
Nobuaki Aoyama Daikenshi 5dan, Sig 
Junichi Mii Seikenshi 5dan. 
Le altre arti marziali presenti sono 

state: Judo (via della cedevolezza), 
rappresentato da Sensei Yoshikazu 
Kawaguchi 8dan. 
Kendo, via della spada,rappresentato 
da Sensei Yuji Baba Kyoshi. 
Kyudo, via dell’arco, rappresentato 
da Sensei Michihiro Miyauchi Kyoshi 
8dan. 

Sumo, eletto a sport nazionale del 
Giappone, rappresentato da Sensei 
Hiroakintanaka 4dan. 
Karatedo, via della mano vuota, rap-
presentato da Sensei Mizuho Ashihara 
6dan. 
Aikido, via dell’armonizzazione del-
l’energia, rappresentato da Sensei 
Yoshiaki Yokota 7 dan. 
Naginata,eseguita con una lunga fal-
ce da guerra, rappresentata dalla si-
gnora Yokomatsuda 3 dan. 
Ju-kendo , via della baionetta’, rap-
presentato da Sensei Jun Kamiman 
Hanshi 8dan. 
Kobudo, studio delle armi , rappre-
sentato da Osamu Shimamura soke 
del kusarigamajutsu. 
Shinto musoryu jojutsu, arte del 
bastone piccolo ,derivante dallo studio 
di tre armi, spada,naginata,e lancia. 
Rappresentato da Shigenori Namito-
me menkyo-kaiden. 
La giornata è stata un continuo evol-
versi di esibizioni, con momenti di 
propaganda , dove si avvicinavano a 
provare persone del pubblico e di altre 
discipline.  
    
    
 MARCHETTI RICCARDO 

Il 26 0ttobre 2005 la delegazione della 
Federazione Italiana Shorinji Kempo , 
rappresentata dai componenti il Comita-
to Direttivo della stessa: sig. Maurizio 
Carugati, Riccardo Marchetti, Rosa-
rio Previti, Massimiliano Rossi, Giu-
liano Cominardi, Bertuccelli Antonio, 
Giancarlo Rossetti  hanno partecipato, 
presso il PALAVESUVIO di Napoli, in 
collaborazione con i delegati W.S.K.O. 
inviati dall’ufficio di Tokio, alla divul-
gazione della disciplina, in un contesto 
dove venivano rappresentate le arti mar-
ziali giapponesi aderenti alla fondazione 
Nippon Budokan. Il capo delegazione 
Masajuro Shiokawa, Presidente della 
fondazione Nippon Budokan è costan-
temente impegnato nelle attività di pro-
mozione e diffusione delle arti marziali, 
in quanto aspetti della cultura tradizio-
nale rappresentativa del Giappone. At-
traverso esse si propone di contribuire 
ad una sana educazione dei giovani e, 
contemporaneamente , di fornire un 
significativo apporto al progresso del 
benessere sociale e della pace nel mon-
do. 
I membri della delegazione di arti mar-
ziali presenti a Napoli per questa occa-
sione , sono tutti istruttori ed atleti di 
altissimo livello, che rappresentano al 

Quando si entra in un Dojo o lo 
si lascia anche per un breve pe-
riodo di tempo (esempio per 
andare a prendere il bastone per 
fare Samu) si saluta in Gassho  
Rei (palmi delle mani uniti da-
vanti al volto, gomiti alti) rivol-
to verso il Kamiza, la pergame-
na , l'immagine del fondatore, o 
comunque il Dojo stesso.Prima 
di lasciare il Dojo e prima di 
rientrare bisogna aspettare che 
il Sensei ci possa dedicare at-

tenzione e bisogna sempre do-
mandare di poter uscire o rien-
trare, sedendo al lato del Dojo 
in attesa del suo saluto. 

Quando si ascolta una spiega-
zione o quando qualcuno sta 
parlando lo si ascolta a talloni 
giunti e kesshu ovvero mani 
unite davanti al nodo della cin-
tura, con il pollice della mano 
sinistra che va a scomparire 
nella mano destra. 

S o l i t a m e n t e  i  K e n s h i 
(praticanti di ShorinjiKempo) 
provvedono alla pulizia del Do-
jo (Samu) prima che la lezione 

abbia inizio, passando uno 
straccio o simili a turno. E' buo-
na regola dare "il cambio" al 
Kenshi che sta facendo Samu, e 
collaborare a questo ritua-
le,anche se magari qui in occi-
dente le nostre palestre vengo-
no pulite da una ditta specializ-
zata. 

 
Francesco De Raffaele ( Roma 
Eur Branch) 

Japan week 

Il Dojo ed i comportamenti da tenere in esso  1^parte: regole generali 
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Roma, 26.09.2005  
 
Mendoza è una città Argentina  
di circa ottocentomila abitanti: 
la comunità italiana al suo in-
terno è di circa cinquantamila 
unità. L’Argentina è a molte 
ore di volo da noi, ma da oggi 
non è mai stata così vicina all’I-
talia. Infatti due kenshi di Ro-
ma Branch trasferendosi lì per 
lavoro hanno fatto nascere un 
piccolo futuro Branch. Si tratta 
di Alba Digiamberardino e Iva-
no Lauss, da poco secondi dan, 
che ho opportunamente intervi-
stato. 
Allora, perché siete in Argenti-
na? 
Ci siamo trasferiti circa due 
anni fa- risponde Alba Digiam-
berardino- per il mio lavoro. 
Lavoro presso il ministero degli 
Esteri a Roma e mi è stata pro-
posto il trasferimento presso la 
sede del consolato italiano in 
Argentina:  ho accettato e Iva-
no, mio marito mi ha diligente-
mente seguito. 
Come è nata l’idea di un 
Branch? 
All’inizio questa idea non c’e-
ra-risponde Alba-. Una volta 
sistemati in Argentina abbiamo 
sentito l’esigenza di continuare 
ad allenarci e abbiamo cercato 
uno spazio adeguato. Abbiamo 
trovato una palestra e abbiamo 
chiesto uno spazio libero al 
proprietario dove praticare, 
che ci ha dato la sua disponibi-
lità. 
Quindi, all’inizio eravate solo 
voi due? 
Ivano- si..poi piano piano la 
gente, vedendoci, ha comincia-

to a chiedere di noi al proprie-
tario e lui raccogliendo queste 
curiosità ci ha chiesto se pote-
vamo aprire un turno. Ed ecco-
ci qui: il nostro gruppo è for-
mato da circa otto ragazzi, ci 
alleniamo il martedì e il giove-
dì dalle 18 alle 19.30 e il saba-
to dalle 12.00 alle 13.30. Il più 
piccolo ha 13 anni il più gran-
de, esclusi io e mia moglie, ar-
riva a 30 anni. 
Come vi siete mossi per render-
vi più visibili? 
Alba-Abbiamo fatto del volanti-
naggio. I volantini li abbiamo 
fatti noi cercando di arrangiar-
ci il più possibile con i nostri 
mezzi. Adesso infatti dall’altra 
parte della città si è aperta la 
possibilità di un corso di Sho-
rinji kempo in un istituto dove 
si insegna l’italiano. Però al 
momento è ancora tutto in fase 
embrionale. 
Come trovate i vostri allievi? 
Come vivono lo Shorinji kem-
po? 
Alba -Sono molto incuriositi. 
All’inizio è stato difficile non 
tanto per  la parte prettamente 
fisica, quanto per la disciplina. 
Gli argentini non sono persone 
disciplinate a livello sociale, 
non amano le regole e quindi la 
disciplina marziale gli sta un 
po’ stretta. Passo dopo passo, 
stiamo cercando di fargliela 
digerire. Ad esempio adesso 
quasi tutti arrivano puntuali 
all’appuntamento con l’allena-
mento! 
Ivano- inoltre, siccome la gente 
è molto povera da quelle parti 
stiamo cercando degli aiuti per 
fornire ai ragazzi i mezzi per 

allenarsi in modo adeguato: ad 
esempio i tatami, le attrezzatu-
re, i dogi, le cinture... e per 
questo stiamo chiedendo un 
supporto al consolato italiano 
dove mia moglie lavora. 
Un’altra cosa particolare è che 
con i ragazzi, insieme a loro 
abbiamo tradotto il kamoku  
per quarto e quinto kyu: questa 
è stata un’esperienza che mi ha 
reso particolarmente vicino a 
loro… 
Come vedete il futuro di questo 
branch? 
Alba-Noi siamo particolarmen-
te fiduciosi, sappiamo che sarà 
difficile ma l’inizio è buono. 
Già abbiamo fatto i primi esa-
mi e siamo molto soddisfatti di 
come i ragazzi hanno affrontato 
la prova  e del livello tecnico 
da  loro raggiunto. Stiamo pen-
sando di fare uno stage, di una 
settimana circa in Cile dove già 
c’è un branch e dove i ragazzi 
possono allenarsi con altri ken-
shi e vedere un sensei all’ope-
ra!! ma questo più in là nel 
tempo.. 
Bene! Salutiamo i nostri amici 
che devo ritornare in Argentina 
e noi che possiamo dire: in boc-
ca al lupo a questo nuovo futu-
ro Branch! 
 
Francesca Rossi , Firenze 
Branch 

febbraio scorso e i kenshi Bortolli 
Paolo e Boiocchi Andrea si sono piaz-
zati ottimamente al terzo posto. Gran-
de soddisfazione per il Branch Master 
Sensei Valentino Giovanni 3° Dan 
che vede coronata con successo l’atti-
vità svolta in questi anni con i suoi 
kenshi. 

Nel corso del “GASSHUKU REGIO-
NALE GENERAL DIVISION” tenu-
tosi il 18 Giugno a Casale Monferrato, 
Pavia Branch ha esordito ufficialmen-
te in un Embukai portando due coppie 
di kenshi nella categoria fino a 3°Kyù. 
I risultati sono andati ben oltre le a-
spettative, infatti i kenshi Barbera 
Alessandro e Pusceddu Giorgio hanno 
conquistato il primo posto riconfer-
mando così il risultato ottenuto nel 

NOTIZIE DALL’ARGENTINA 

Esordio vincente per il nuovo Branch Pavia 
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“Mantenere un corpo sano, imparare a 

considerare la propria esistenza, capire 

che ognuno di noi non è solo nel mondo e 

che se si collabora le cose si potranno in 

qualche modo risolvere. 

Il vigoroso Shorinji Kempo di oggi è sta-

to creato con questi scopi iniziali.“  

So Doshin  

Se qualcuno avesse suggerimenti, articoli o volesse 
partecipare con foto, inserzioni può contattare le 
redazioni di competenza oppure inviare una mail alle 
stesse.  

Ottobre 2005   Anno 3.  Numero 5 
Tutte le fotografie e i  loghi sono di 
proprietà dei Comitati  Interregionali  e 
della F.I .S.K. 

c i a  b i anca ,  c r ava t t a  o ro  pe r  i  
d a n k e n s h i  e  a r g e n t o  p e r  i  k y u -
kensh i ,  pan t a lon i  g r i g i ,  s ca rpe  
b ianche  e  a  seconda  de l l ’ even to  
g iacca  b lu .  
 
Giudiz io  d i  un  Embu 
 
V e n g o n o  a s s e g n a t i  6 0  p u n t i  p e r  
l ’ accu ra t ezza  t ecn ica  (10  pun t i  a  
s e q u e n z a )  e  4 0  p u n t i  p e r  l ’ e -
s p r e s s i o n e  d a t i  a  f i n e  K u m i  E m -
bu. 
Pe r  quan to  r igua rda  l ’ accu ra t ez -
za  v i ene  t enu to  con to  d i :  a t t a c -
ch i  e  d i fese  (devono  esse re  rea l i  
e  t ene re  con to  de i  5  p r inc ip i  d i  
A t e m i  n o  G o y o u s o ) ,  s q u i l i b r i ,  
t o r s i o n i ,  p r o i e z i o n i ,  k a g i t e  s h u o ,  
spos tament i  con  i  p ied i  e  con  i l  
t r onco ,  va lu t a r e  l ’ e s s enza  de l l a  
t e c n i c a ,  c o n  v e l o c i t à  e  p r e c i s i o -
ne .  I  10  pun t i  pe r  sequenza  sono  
cos ì  sudd iv i s i :  10  ecce l l en te ,  9  
m o l t o  b u o n o ,  8  b u o n o ,  7  q u a s i  
buono ,  6  a lquan to  scor re t to ,  5  
p iu t t o s to  s co r r e t t o ,da  4  i n  g iù  
to t a lmen te  sco r re t to .  
L ’ e s p r e s s i o n e  t i e n e  c o n t o  d i  4  
s e z i o n i  f o n d a m e n t a l i  a i  q u a l i  

Le  t ecn i che  e segu i t e  devono  e s -
s e r e  i n  a c c o r d o  c o n  i l  p r o p r i o  
g r ado .  Cons ide rando  g l i  e f f e t t i  
a l  corpo  d i  un  bambino  d i  e tà  
i n fe r io re  a i  t r ed ic i  ann i  a l cune  
t ecn iche ,  i n  pa r t i co la re  l e  p ro ie -
z ion i ,  sono  v i e t a t e ;  qu ind i  i l  
p r a t i c a n t e  c h e  v i e n e  p r o i e t t a t o  
non  può  s t acca re  en t r ambi  i  p i e -
d i  da l  t e r r eno .  
I l  Kumi  Embu deve  esse re  com-
pos to  da  6  s equenze  ben  d i s t i n -
t e .  U n  e c c e s s o  o  u n  d i f e t t o  d i  6  
s equenze  cause ranno  una  pena l i -
t à  d i  10  pun t i  da l  pun tegg io  to -
t a l e . 
In  caso  d i  pun tegg io  iden t ico  l a  
d e c i s i o n e  f i n a l e  d e v e  e s s e r e  p r e -
sa  s econdo  i  s eguen t i  c r i t e r i :  
dec ide re  in  base  a l  t o t a l e  de l l ’ -
accura t ezza ,  dec ide re  in  base  a l  
to ta le  de i  pun t i  da t i  da l  Capo  
Giud ice ,  dec ide re  su l l a  base  de i  
p u n t i  d i  a c c u r a t e z z a  d a t i  d a l  C a -
po  Giud ice .  
A l  t e rmine  de l  p r imo  Kumi  Em-
bu  ve r r à  mos t r a to  i l  pun tegg io  
g l o b a l e  t e n u t o  c o n t o  d i  t u t t e  l e  
e v e n t u a l i  p e n a l i t à . 
I  g i u d i c i  d e v o n o  i n d o s s a r e  c a m i -

as segnare  10  pun t i  c i a scuno .   
Compos i z ione ,  r i tm i  ,  app rop r i a -
t e z z a  ( t e c n i c h e  a p p r o p r i a t e  p e r  
i l  p ropr io  g rado ,  a t t acch i  e  d i f e -
se  na tu ra l i ) ;  Ta i  gamae ,  pos i z io -
ne ,  fo rma  (n ien te  fo rza tu re ,  g iu -
s t a  p o s i z i o n e  d e i  p r a t i c a n t i ,  d i -
s t anze  g ius te  e  guard ie  g ius te ) ;  
K ihaku ,  K ia i , acu tezza  (k i a i  ap -
p rop r i a to  ne l l ’ e secuz ione  de l l a  
t e c n i c a ,  v e l o c i t à ,  p o t e n z a ,  f i n a -
l i zzaz ione ) ;  me  kuba r i ,  chosoku ,  
z a n s h i n  ( g l i  o c c h i  p u n t a t i  s e m -
p re  su l  pa r tne r ,  r e sp i r az ione  
co r r e t t a  e  non  a f f annosa ,  men te  
e  c o r p o  p r e s e n t i  d o p o  a v e r  e s e -
gu i to  l e  t e cn i che . 
G l i  s t e s s i  me tod i  d i  g iud i z io  
vengono  app l i c a t i  s i a  s e  s i  t r a t t i  
d i  u n  K u m i  E m b u  s i a  c h e  s i  t r a t -
t i  d i  un  s ann in- gake  (kumi  embu  
a  t r e  p e r s o n e  i  c u i  r u o l i  s i  s c a m -
b iano)  o  d i  un  embu  d i  g ruppo  o  
d i  un  Embu  s ingo lo .  
 
  M.B.  

Kumi Embu (2° parte) 

WWW. shorinjikempo.it 

Il Dojo di Mendoza (Argentina) e i suoi Kenshi. 


